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Fedele al compito, che si ò proposto, il GIORNALE DI PADOVA Mh del suo 
raggiungerlo, e por soddisfare alle giusto egigonxe do'suoi Ijenevoli lettori, sia in ciò clie 
collaborazione, come sotto il rapporto tipografico. • • 

1 lettori^ elio si saranno facilmente accorti dello speso da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
par tic piami ente in quella del viaggio di S. 1Ì. il Ile a Yìenna e Boriino, per essere pronti a dare lo 
noti/Ae con telegrammi particolari, possono vedeivi un pegno di eiò clie farfii)io anolie in seguito. 

Per non ritardare la pubblicazione delle noti/A.e d'immediato interesso, continueremo con due 
Edizioni, r una del mattino^ V altra della sera, vista la buona accoglienza Mta dai lettori a questa 
disposinone elio abbiamo presa da circa un semestre. 

Kolla prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali della capitalo, delle altro Provincie del regno, o 
deir estero, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, i discacci della nolle^ e i ftitti più 
salienti di cronaca cittadina. La s<?couda colle successive notî jìe dì cronaca locale, riporterà pur quello 
dei giornali nostrani ed esteri, clie arrivano più tardi, nonché i dispacci della giornata, e il listino 
delle Borse di Fircn^ie, dì Eoma, e delle principali piâ ẑe d'Europa. 

Gli associati delle provinolo indicheranno 'quale dello due edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza preve^iirli che incntre riceverebbero iii giornata quella dot mattino, devono contentarsi di avere 
nel giorno successivo 1' edizione della sera. . 

, Terminata la pubblicazione in córso dei due romana:! Colfosoo ed Amalia^ daremo in appendice 
la tradu/iotto di altri rouianzA dei piti celebrati autori francesi e tedeschi. ' 

Abbiarao inoltre potuto stabilire colla Ditta TREYES di Milano una fortunata combinazione, che 
procurerà un sensibile vantaggio agli :associati. ._. 

Chi si associa al GIORNALE DI PADOVA por un anno, piagandone anticipatamente Fimporto, 
potrà avere in aggiunta per sole lire ®U<ai in luogo di itre^ni^S il giornale. . 
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cììo. si pubblica tutte lo domeniche a Milano dalla infaticabile Ditta Trevcs, giornale da preferirsi a 
lutti gli altri di simil genero por bontà di collaborazione,^ e per finito;iiìa di disognj. 

L'opportunità di tale facilita;iioDa non può sfuggire ad alcuno. 

•' ^ ' PATTI 'B'ASSOCIAZIONE ,' 
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Per rabbonamonto annuale anticipato al Giornale 
di Padova colla Nuova Illustra:sione Uni
versale: ' 

Per Padova airUiTicio 
i 

idem a domicilio 
I 

Per il Eegno , . 

Lire 

» 

•d • 

Per l'abbonamento til Giornale di Padova 
sen^a la Nuova Illustrazione Universale: 
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Per Padova air Ufficio Lire 

idem «a domicilio » 

Anno 

i 

Sem. 
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Trini !l 
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Per il Fiosno. » 
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Ad evitare interruzione 
o sospensione del Griornale 
sono pregati i nostri bene
voli Associati a voler rìu-

ab-liòvare in tempo il 
bonaniento, rimettendo al
l' Arnministî azio ne del no
stro Giornale lafascìa stam
pata accompagnata da Và
glia postale. 

.Sinvitano quelli che fos-
ero ancora in difetto di 

gamento a mettersi in 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) ' 
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NEWYORK, 22. — Furono spediti pel-
r Europa tlieci milioni di dollari in aV 
trettariti bonds 5 0[0. 

MADRID, 22. —Il Governo conchia^e 
un contratto peU'aiUicipaxione di 90O 
mìJionl di reali, dietro garaiizia. 

L'ayuntamento di Madrid n^uliò com
posto di 46 repiibbiicani e sei rafUĉ Ii. 

PAÙIGf, 23. — L* interpellanza Bn-
ft'w/j/c è disapprovata da qu;si tutta !*e-
streraa destra, ad occezione di irò o 
quattro membri. 

Mac Maiìon ricevette ieri Nigra. 
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lìoma^ 22 dicembre. 
Y) Io breve ora la cerimonia del Con

ci al oro è stala comjpiiHa. 
Avanti le 10 la puizxa d'i S. Pietro era 

un vero formìcaìaio, Molta gente vi sì 
era recata curiosa di vedere i quattro 
nuovi eletti, ma la maggior parte so
no stati delusi in questa loro curiosità, 
giacché essi sono venuti chiusi in gr:iniH 
con*o?y.ouì e non sono &t.Ui visibili che 
per quei pochi ì quali brUioo potuto tro
var posto vicino alia porta d'ingresso 
del Vaticano, in fundo al porLlcoLo de
stro del Derni ni. 

Jl p:*pa ha reciiato una breve allo-
jCuzionfì, nella qiJal'3 ha spiegato come 
siasi lasciato indurrò alla nomina dei 
nuovi' cardinali per soccorrere ai biso(jni 

iella chiesa. Quindi ha rivolto ai cardi-
nrdi p'esenii fa domanda tradizionale : • 
^ Quid vohls videtur ? * E ì cardinali h'uui® 
rispo3to come tante pjcore : tPhicsl», 

Qjcsta cerimonia rr.mmcnta il fjmoso j 
sonetto del poeta rom no Belli; sonetto 
di cui a titolo di curiosità vi riporto la 
chiusa: 

Ai'tcconttitc sic protlc^zc ravc 
Passa à (Idi; — Vven(?rabiJl frnicUìj 
le lo voloàiio dìi ? ccho vvfì no pura ? 

DcUo accusi scnz'aspellù celie cquolli 
Jc mollino la libucca in ne l'atliire 
Torta cr capo e spedisca li ca{ì[ìc]lh 

Coà precisamente è avvenuto si»ma^ 
lina. E notate che il sonetto fu scrìtto 
una quarantina d'anni indietro I 

Dopo la peUzione dei palii, il Papn. 
ìia nominati 15 vescovi di cui eccovi i 
homi. * 

Don Francesco Grassi di Fermo ve-
scovo di Aulona. 

Don Giovanni Buret, vescovo di An-
tigona. 

Don Giuseppe Chevalier, vescovo di 
Gerjnaanicopoh. 

Don Giulio Myusi'j vescovo di Tro* 
nopoli. 

Don Giuseppe LuìcDÌque, vescovo dì 
Apollonio. 

li cardinile Bilio, vescovo della Sa 
bina. 

Monsignor Tomaso Salzane, vescovo 
di Edessa. 

Monsignor AUe,̂ nn, vescovo di Gran 
Y aradino. 

Don Salvatore Noppì, 
Nardo. 

Don Giovanni Vassarotti, vescovo di 
Pinerolo. 

Don Nicànore Corona, vescovo di San 
Luigi di Potosi, 

Don Costante lliUion, vescovo di Capo 
HcUtiano. 

Don Risffulle Capone, vescovo di E* 
sehon. 

Monsignor Bacchi AccitR, vescovo dì 
tii&tri. 

Don Giuseppe Moreno, vescovo di 
Eumenia. 

Stasera poi sono p&rtite le guardie 
nob:Ii incaricàe di portare il cappello 
ai nuovi Cardinali dèìPcstcro. 

Esse sono seUe, cioè: il conte de Solìs 
1 

al Patriarca di Li.-bona; il mxircihese 
de' Cinque aU'Arciveacovo di Gambr̂ y; 
il conte Serafini airArcìvescovo dì Sa
lisburgo; il conte Colacicchi a monsig. 
Chigi; il conte Salimei a mons. Guibert; 
il conte Sarazzani a mons. Faicinelii; 
iì marchese CrispoUi all'Arci vescovo di 
Strigonia. 

Una particolarità del viaggio pre
scritta dal lìcgolavwito di iisciplin& 
dtlla Chiesa, è che le guardie nobili 
inc??ricate di portare i cappelli non pos
sono viag'giarc per mare tranne nel 
caso in cui il paese ove devono recarsi 
sia separato dal continente europeo. 
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DISCORSO DEL PBÌNCIPE BISMARK 
sulla 

LKGGE DELLO STATO CIVILE IN PRUSSIA 
,• » i i ^ l i .1 II I 
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{ConUnmzione e fino) 
Noi ci adoperiamo dvlla parte nostra 

per la pace, piucchè eglino vi lavorine 
da parte lóro, ma non devono dimentica 
re che viviamo ih uno Stalo d'*gu«il!an-

za dei culti dove anche gli altri hanno 
i loro diritti, ed in cui la convinzione " 
dei singoli nou può av^re che, entro 
corti limitf, un*espressione nella legge. 
ilo corro a rìschio d'entrare nella qua» 
stime, ciocché non è propriamente nelM 
mìe- viste. Non vo' parlare che della 
mia posizione personale dì fronte alla 
questione. Se il preopinante cita delie 
particolarità del mio discorso, potrei 
dire anzitutto se egli dà tanto peso alla 
mìa convinzione che ho espressa 25 
anni or sono, e perchè non vuol fidarsi 
ixUe mie parole d'adessoì E se ne me 

I 

ne fa un rimprovero di ciò, vuo dire 
che HI qualche modo non il preopinante 
n̂ a io sarei indebolito dall' eia {grande 
iiarUà), ••• ' 

Forse divenni un altro, ma non mi 
sono mai vergognato di mutar opinione 
quando le circostanze m'hanno costretto 
a persuadermi che le cose non andavano 
come voIeVà io, Sono nel dodicesimo 
anno d'un governo che cominciò e prò-
greùì sotto serie circostanze. Soiio certo 
lieto che in quésto uUimo tratto dì tempo 
non mi si possa fare il rimprovero di 
essermi seriamente ingannato, nella se
conda metà di questo quarto dì secolo, 
nella previsione e nella decisione di 
questi aiTari. Ma potrebbe essere altri-
menti : umano e Tcrrare, ma volere in 

, me per un quarto di secolo la fermezza 
in una proposìziono è ingiusto. Come 
ministro non faccio una poUi.ica parti-

vescovo di I B^̂ "̂  f̂^̂'' li*̂  appreso a soggettare lo 
mie convinzioni personali ai blsogfnl 
dolio SiH'j. Credo che debba esser così 
e credo che sìa una catUva perlìnacia 

I ' I ' 

d non curarsi di nulla, e dire: Cada a 
I 

fascio lo Stato, per me non m'importa; 
rimango nella mia persuasione e ligio 
alle decisioni del partito. Io tengo ciò 
per una cattiva conseguenza, che mi ri
chiama sempre la madre falsa di Saio-
mono che dice: Rompete pure il bam
bino, è giusto, purché la mia volontà 
sia adempiuta. È un lusso di giudizio 
che può permeLtersi un membro d' un 
partito, come il preopinante — ed egli 
con ciò non danneggierà notevolmente 
la sua frazione, ma un uomo di Stato 
non lo si può permettere. Devo sotto
mettere alle circostanze le mie perso
nali convinzioni. Se pertanto il preopi
nante lesse l'enfatica chiusa del mio 
discorso d'allora; »La nave dei paszi 

• romperà sullo scoglio [delia chiesa » io 
non potava nel 48'i8 tenere la chiesa 

, cattolica, secondo le odierne determina-̂  
y.ioni storiche dello Stato, come quella 
rupe, eh' io considerava come incon
cussa di fronte alla guerra, che io qua
lificava come la nave dei pazzi ^delFe-
póca. Io ho in ogni caso, e me ne fac 
eia fede il preopinante, che ho sempre 
sostenute chiaramente Q fortemente, ed 
apertamente le mie credenze evangeli' 
che, ho in ogni caso in quel momento 
pensato alla chiesa evangelica, e per 
niun modo alla chiesa romana-cattolica,' 
ed ancor meno alla vaticana com'è 
oggi costituita. In ô jni modo questa si
tuazione non corrisponde alle prcsenl 
condizioni. Oltre acciò io non mi sono 
dichiarato in proposito e rifiuto qual
siasi ulteriore dichiarazione sopra chi 
veramente segga secondo il mio penv 
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siero in questa nave di pazzi» {grande 
iìarilà)' 

ha mia personale convinzione d'oggi 
è die io non volonlieri, nna di mal ani* 
me, e dopo gran lotta, mi sono deciso 
in unione ai miei coìleghi di fare a S. M. 
la proposta dctresecuzione di questo 
progetto, e che sono anche deciso di 
sostenerlo. Non devo qui fare della dom-
matìca, ma della politica. Dal punto di 
vìst3 della politica mi sono convinto 
che nella conclìzìone in cui il'contegno 
rivoluzionario dei Vescovi catto!ìci ha 
posto Io Stalo — chiarirò la parola rivnUi' 
Monario — 16 Stato e costretto dalla 
BcccssUà ad eseguire questa legge, pcH* 
stornare da una parte dei suoi soggetti 
i danni che la ribellione dei vescovi 
minaccia loro, e fare per quanto sta in 
lui ciò che può. È certo qû ŝta una 
concessione che lo Stato fa alla pace 
perchè in quanto può evita la guerra. 
Yi è in ciò ccrtumcute un vantaggio 
che - il governo invece d'inveire con 
mano grave contro i vescovi procuri 
con questo leggi un pacifico armistizio 
nel quale possono tornare addietro. Per 
questo creiìo. che questa leggo sia un 
bisogno dello Stato, e sono deciso d'in-
sìslervii come su tû Lo quanto non ri
sponde più alle mie convinzioni perso
nali, quali specìalmenlG ebbi da giovine. 
Ma sono un uomo di Stato disciplinato 
e soggetto ai bisogni del complesso, ed 
alle esigenze della pace e della durata 
della mia patria, {viva approvazione a 
sinislfa). 

Voglio dichiarare la parola: rivoluzio
nario. Che cosa è la sostanza e fino ad 
un certo limite la giustificazione teorica 
della rivoluzione? Essa non consiste 
negli elementi che prorompono, alla 
violenza dei fatti, ma in quella che io 
direi la p^epaÎ t̂ ione scientifica della 
rivoluzione negli animi. Il vero punto 
di vista dì un pretto rivoluzionario si 
riassume in questo ch'egli dice: Io 
pongo il mio giudizio particolare più 
alto del potere legittimo, e poiché se
condo le ragioni mio o qu Ile dtUa mia 
parto quesiti legge 6 Ingiusru lu nego 
obbedienza ed ho un diritto al rifiuto, 
,. (Qui l'oratore ciìa nn esempio Jevato 
dalla storia prussiana, e rifercntesi alla 
legge sulla slampa del 1803, la quale 
daj giudici anche di convinzioni libe
rali fu applicata, tuttoché queste loro 
convinzioni ripugnassero ai principii di 
lina legge che l'oratore conviene fosse 
deBtJluita per molti d'appoggio giuri dico, 
ma ch'ei tenne necessaria al mantenì-

I- • 1 • 

mento dello Stato). - , 
t PerUnto l'essenza del punto dì vista 

rivoluzionario consiste nel porre la prò 
pria opinione al disopra della legge vi
gente. K là la riforma si distingue dalla 
rivoluzione. La riforma s'adopera in 
via leale e legale ai mutamenti legisla
tivi, ma ubbidisce alla legge finche vì
ge. Ma i vescô yi .̂ abbandonarono questo 
terreno-, essi dicono, noi non obbedia
mo alla legge ed era pertanto autorìz*' 
zato a quali lì care di rivoluzionaria la 
posizione presa da loro verso lo Stato. 
Combattere anche sotto questa forma 
la rivoluzione questo è a mìo avviso 
un compito che risponde anche alle con 
vinzioni che iP preopinante rappreseli* 
lava 25 anni fa. 

< Non ho tempo » soggiunge dopo 
una breve diversione l'oratore e di ad
dentrarmi nel folto delle citazioni, do
vrei allrimeuti impiegare un tempo che 
purtroppo è destinato ad altri argomenti 
altrimenti vorrei provaro all'orditore 
antecedente che la sua posizione odier 
na è mollo sostanzialmente mutata in 
parecchi argomenti, da quella che e-
spresse 2o anni fa, che egli intorno allo 
stalo prussiano dal suo 25« all'60" anno 
ha fatto delle mutazioni assai più forti 
ciie io dal mio anno 3S° ad oggi. Ma 
del rimanente qui non è in questione 
iocchò l'uno e l'altro abbia detto o 

non iubbia detto 25 anni fa, mn ciocché 
è ùtile e necessario pel poeso ed i suoi 
abitanti, ed io li pregherei di mantenere 
la discussione su questo campo e te
nerlo libero possibihnenle da luUe le 
personalità. (Uravo) 

t Io mi sono anteriormente presentato 
spesso al preopinante come un modello 
aelle discussioni politiche; non voglio 
rilevare se ciò mi piaccia o dispiaceri, 
ma lo pregherei,, sono ora il funzionario 
più alto dello Stato da lungo tempo, ed 
ho forse in questa qualità una certa 
autorità, (la quale del rimancnts perso
nalmente non mi eleva punto) lo pre 
gherei d'apprendere forse da me un 
piccolo grado dì modestia nel subordi
nare il mio giudizio individuale di fronte 
al benessoro generale (Uomorosa, ripe
tuta approvazione a sinistra e segni dì 
disapprovazione al centro). 
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ROMA, 22. — Leggesì neiro .̂̂ erî rt-
torc Ilomono : 

Questa S3ra partono le guardie no
bili di Sua Santità per recare ai nuovi 
porporati la notizia olficìale della loro 
promoi'Jone. 

— Il sig. Fournier è aspettato in Uonia 
da un giorno all'altro. Dopo aver pre
sentato a S. M. il Uè le lettere che pon
gono line alla di lui missione diploma
tica in Italia, andrà, come s'è detto, a 
pass ire l'inverno a Firenze. 

— Ieri, dopo breve malattia, è morto 
il conte Filippo Antonellì; già governa
tore della Banca Pontificia, oggi Romana, 
e fratello del cardinale Antonellì, già 
segretario di Stato. 

Questa mattina hanno avuto luogo i 
funerali nella sua chiesa parrocchiale dei 
Santi Quirico e Giudita. {Oimione) 

PALERMO, 17. « Il conte Rasponi, 
prifetio della provincia in compagnia 
del consì{?Uere delngato cav, Soragnì, 
si recò a Monreale, dove fu cordialmente 
ricevuto rlalìa rappresentanza municipale 
e dalle altre autorità locali. Visitato Fuf
ficio municipale e preso conto sopratutto 
dei pili Urgenti bisogni e deaiderii del 
paese, il signor prefetto si recò a vedere 
il Duomo e gli altri cdifìzii monumen
tali dì quel comune e ad ispezionare 
minutamente il grandioso stabilirnento 
dell'albergo dei poveri. 

MILANO, £Q. Cafìo Branda, il riR 
Store dei librai editori italiani, moriva 
ieri nella nostra citia neJla grave età di 
ottantanni. 

Questa mattina molti suoi amici e 
varìi rappresentanti le arti affini alla 
tipografia ne nccompagnavano la salma 
al cimitero monumentale. 

— , — " - ^ - 1 

FRANCIA, 21. — La commissione delle 
leggi costituzionali sembra intenzionata 
di affrettare il suo lavoro. 

• 

Sì assicura che questa risoluzione sia 
dovuta alle sollecitazioni dello stesso 

, - 1-

Presidente della Republìca, , ; 
— 22. — Scrivono da Versailles al 

GonsiiUUioìmol: 
Il giorno del trasferimento del mare 

sciàllo Bazaine al forte dell'isola Santa 
Margherita non è ancora fissato. Due 

t J . 1 1 1 t 

compagnie di.linea distaccate da Antibo 
formeranno la guarnigione del forte. 

JNGÌIJLTERRA, 19. — La Regina, ac 
còmpagnata dalla Principessa Beatrice, 
e dal Principe Leopoldo, è partita colla 
Corte per Osborne, dove S. M. passerà 
le feste di Natale. , _ 

Il prìncipe, la principessa di Hossc e 
i loro figli hanno lasciato stamattina il 
castello di \Yindsor dov'orano in visita 
presso la Regina. Essi dìspongonsì a tor
nare immediatamente in Germania, 

SPAGNA, 18. — Un dispaccio annun
zia che nonostante le più sollecite prò-
mure fatte dal governo spagnuolo per 
ottenere il riconoscimento dallo estere 
potenze, [queste non sembrano finora 
disposte a ciò. È quindi molto dùbbio 
l'arrivo a Berlino del signor Rances 
come inviato dì Spagna presso il go
verno germanico. 

ordinarie e straordinario del ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, in 
conformità alio staio di prima previsione. 

Disposizioni nel personale delPesorcìto 
G nel personale dipendente dal ministero 
della marina. ^ 

. i l W U M l M f t l T * s:??^^ 
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VB j sa. — A presidente della 
Corte d'Assise del Circolo di Vicenza 
pel 1874 fu confermt'to il cav. Lor̂ ibar-
dini, . {Giorn. di Vicenza) 

frcvSK», ;S3. — Apprendiamo dalla 
Gazz, di Treviso che ieri quel Consiglio 
Provinciale approvò con voti 21 contro 
12 rordino del giorno seguente sulla 
questione del Pdlazzo ex tribùnalìzio ; 

« il Consiglio Provinciale non può ac
cettare e non acceita la proposta erac-
comand'jzìonc del JUnistero delTlstruzio 
ne Pubblica di desistere dalla demolì 
iSiione e successiva ricostruiiione dell'ex 
Palazzo Tribuniiìizio, e mantiene integre 
por tutti i loro ettetli le delibt'razionì 
12 giugno, 2G settembre 1807 ;U) giu
gno ISfìS; 5 settembre, 24 ottobre !870; 
18 settembre, 23 novembre 1871, e spe
cialmente l'ultima secondo Pordine del 
giorno votato all'unanimità nella seduta 
del it) settembre 1872, 

t Essendo poi della massima urgenza 
di sciogliersi da una questione sollevatî  
all' ultima ora dal Gov'ìrno, ati<;ndc che 
sia mandata dal Ministero dell'istruzio
ne Pubb] ca la Comaiissione d'arie, onde 
verificare lo stalo delle cose, 

«Ma se da un ulteriore rìtnrdo o dal 
voto di questa Conmi'ssione continuas
sero a su.ssistere i ppsli impedimenti, il 
Consìglio si riserva il libero esercìzio 
de'sU'i diritti jed ogni azione pel ri* 
sarcimonio dì tutti i danni derivati e 
derivabili dall' ingerenza governativa, e 
delibera di esperirne gli atti nelle vie 
legali ed esecutive. » 

uda»to, .»3. — Col titolo Si lavora 
0 non al lavora nella Ponkbbvna?^ il 
Giornale di Udine scrive: 

«Ecco come sono le cose. La Game-
i ra di commercio e la Patria del Friuli 
1 vorrebbero che si lavorasse; il deputato 
( dì Udine al ministro dei lavori chiede 
die si lavori; il ministro, secondo l'I-
tallo, VOpinione ecc., risponde cĥ ? i la
vori sulla pontehbana sono spìnti aUlva-
menk; gli„ aytiUlii lungo la lini3a, che 
aspettano da un anno e mezzo dopo la 
votazione della legge che sieno finiti i 
progotti esecutî ?!, ora sanno che qu?ìl-
che cosa si è fjitto ed aspettano di veder-
comineiarc lo cspropviaz-ioni dei terreni 
che devono precedere al comln eia mento 
dèi lavori spinti con tanta attività ; in 
quanto a noi, che dal 18GG in qua: ce 
ne siamo occupati, aspettiamo che qual
che acctdejUa fntda sos;)(?ftfljrtì h in
tenzioni, se mai per caso ce ne fossei'o, 
di cominciarli entro V anno prossimo, a 
negli altri, successivi, Sicconu poi non 
ci piacciono le canzonature e non amia
mo di canzonare il pubblico, così pro
testiamo davanti a lui di non voler es
sere canzonati con questo eccesso di 
vane promesse. » 

Kovflg«, 23. — La Voce del Polesine 
reca: 

A Loreo, nel giorno 10 and, il ragazzo 
Rossi attore, d'anni 4, sdrucciolava sul 
ghiaccio, quando questo essendosi im
provvisamente spezzato, egli scomparve 
sotto le acque e morì.» ^ 

— Nel mattino del 13 and. sul pub
blico stradale di Flesso Umbertiano, certi 
Bortolotti Giacomo e Duvi Giovanni, fu
rono siduluti da una fucilata che li ferì 
entrambi con pallini di piombo senza 
averne potuto scoprire l'autore, 

— Midgrado l'uso generalizzato del 
petrolio, ignoti ladri trovarono conve
niente di rubare nella notte del 16 corr. 
una lampada ad olio, d'argento, nella 
chiesa San Stefano di Belluno, dei va
lore d'oltre L. 2000, 

BeSBwiEso, SS. — Leggesi nella Pro
vincia di Beiluno: 

li totale importo delle oblazioni, rac-' 
colte dal benemiirito Comitato di P,ulova 
a favore dei danne^^giati dal terremoto: 
ammonta precisamente a it. L. 10,203,94, 
come appunto ebbe a risultare dal re
soconto presentato nella seduta del gior
no i l corr., della quale abbiamo già 
fatto parola. 

v.»-r .—h. • ^ M " 
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ATTiJJFFlOIALI 
I • 

La Gazzetta Ufficiale del 22 dicembre 
contiene: • 

Legge del 21 dicembre, per la quale 
sino all'approvazione del bilancio dell 
mtivo \ìer V aiuìo iB74, il Governo del 
Ho è autorizzato a far pc-garo le spese 

QEONAOA CITTADINA 
B NOTIZIE ' VARIB 

F . p q ~ ^ , V ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 

m w n w ^**Hi^^pip<n^ ••tiii»QMMHÌ£2^^ 

;l 

UìBB^UBaftucMii presso il R. Tribu
nale correzionale di Padova: 

26 dicembre (Sezione I). Percosse. — 
Caccia abusiva. Dif. avv. Morbiolo.. 

^ (Sezione II). Questui. Dif. avvocato 
Lenner. — Contravvenzione al macinato. 
Dif. avv. DaWOgVio. ] 

Congirr^»T<l«nt6 di Car i tà del 
Comune di Padova. — l Viglìeltì d'e
senzione dalle visite pel Gipo d' anno 
1874 sono posti in vendit;̂  coi coViii 
melodi D benefìcio della Congregaziono 
Hi Cirltà, che, quale rappresentante ì 
Poveri, porge ai loro Benefattori un 
rlngraziamonto ed un augurio. 

L'acquisto dei Viglietti sarà, per la 
generalità dei cittadini, occasione prò 
pizia d'inaugurare il nuovo anno con 
un'opera di bsneficonza seria ed effi-
caco; sarà per quelli che non poterono 
prender parte alla colletta un mezzo per 
portare il loro contributo ad allevia
mento d'un grande numero d'infelici 
sfuggiti ieri alle mìnaccic di terribile 
morbo, per essere oggi travagliati dal 
caro dei viveri. 

La Congregaz'one confida nella mai 
ismentita tUantropia dei Cittadini. 

Lo spaccio dei viglietti al prezzo di 
Lire line è raccomandato, oltre che 
all'Ufficio dt;lla Congregiz'one, ai Pub* 
blicì Uffici ed Istituti, ed alle Redazioni 
dei Periodici nei qudi saranno pub̂  
blicati i nomi degli acquirenti. 

Padova 23 dicembre 1673. 
Il Presidente 

FRANCESCO DE LAZ.\RA 
Il Segretario 

ZACCARIA dott. LEGNAnnuzzi. 
Pr«aMO!B3«ai©. — Abbiamo sapulo 

col maésimo piacere che il nostro ca
rissimo amico cavalicr Pietro Rocchi, il 
qude, dopo fefsere stato tanto tempo 
consigliere alla nostra R. Prefettura, tro-
vavosi presentemente, qual consigliere 
delegato a quella dì Vicenza, fu tcslè 
promosso a soltoprefotto con destina
zione al circondarlo di Urbino. 

E una promozione, che il Rocchi sì 
•« r • 

meritava per le sue belle qualità come 
impiegato e come cittadino, e che sarà 
certo da tutti ben intesa. 

CydPMovalc. — Ieri sera parecchi 
cittadini si sono raccolti in una saladello 

L 

Storione allo scopo di vedere che còsi 
sia da farsi nell'ontrante carnovale per, 
d;jre alla città un po' di allegria. 

Tutti convennero nella massima che 
si debbano concertare dei pubblici di
vertimenti. , 

Muisco ìi&ita^iivA, — Oggi abbiamo 
avuto la compiacenza d' ammirare funa 
altra prova della inesauribile genero
sità del comm. Nicolò Rottacin donaioro 
del ricco ed importante Musco che me
ritamente porta il suo nome. ' 

È questa una nuova statua del cava-
Her Mngnij rappresentante una bella si
gnorina in atto di ritrarre quella casta 
soave e patetica figura che e la legg'i-
trice, statua che destò unanime entu* 
siasmo alla universale esposizione di 
Londra e tosto levò a lauta ,aUe2Ka la 
fama dell' esimio suo autore. 

NQL non ci reputiamo i<^ grado d* 
proferire a prima vista un reciso giù' 
dizio suir antedetta recente opera del 
prof. Magni: ma, sapendo che Padova 
non patisce difetto d'artisti ed amatori 
intelligenti, ci giova il non creare unâ  
qualsiasi prevenzione, desiderosi d' ap
prendere dalle manifesta/̂ ioni di questi, 
se erroneo o giusto sia l'intimo nostro 
parere. 

Lieti di poter porgere pei primi que
sto bell'annunzio, crediamo chepon ci sia 
mestieri di profondere ulteriori parole, 
affinchè i nostri concittadini numerosi 
accorrano ad am)mrarc quanto accresce 
il patrio decoro ed è monumento d' un 
incontestabile progresso dal noìtro se
colo raggiunto. 

SBal £6ffls4B.«o buon amico Gabriele 
ìng. Benvcnistì abbiamo ricevuta h pre
sente che ci affrettiamo di pubblicare. 

Egregio sig. Direttore 
del Giornale di Padova 

Io la prego a rendere di pubblica ra
gione che la lode od il biasimo onde 
può essere soggetta la facciata di casa 
Morassuti non può in modo alcuno ri
versarsi sopra di me essendomi sciolto 
da qualunque ingerenza in quelP affare 

tostocchè venni a cognizione che al mio 
progetto erano stati fatti molti 6 radi
cali cambiamenti. 

Certo del ftwore io le anticipo i miei 
ringraziamenti e con la maggiore con* 
siderazione me le dichiaro 

Suo devolìss. Gabriela Benvenisti 
ir«iH!iÌ8*o GaflDì̂ riâ lE, - - Ci sentir.'mo 

in obbligo di d;»rc un saluto alia com
pagnia Dondini che se non ei riamo va 
a pigliar stanza a Firenze al Teatro 
Nuovo. La compagnia Dondini non con* 
.Slava di elemenfi.euecllcntì, ma di buoni 

1 ' ' ' • ' 

assai corno il Br̂ ĝo, il Dondini, \tx si
gnora lìarac, il Gentiloni, e dì altri at
tori mediocri, i quali qualche aera al 
loro posto potevano gareggiare cogli 
altri. Così il Ccaassùi ebbe nel conte 
Met^hourg un successo, e la signorina 
P>ulleri nelle ultime sere recitando da 
Placida ì^(i\ Goìdoni,Bt'ACQr)ùo la moglie 
cattiva nella Bolo di icrsera mostrò che 
saprà col tempo correggersi dei suoi 
difetti. 

Se la compagnia Dondini ci ha dato 
qualche novità itnpossibile, dobbiamo 
s;iperle grado in ogni modo d' averci 
fatto sfdare dinanzi tutto 11 fcatrb, si 
può dir qnasi, di Paolo Ferrari, rispar* 
miandoci così di semire le eterne ripe-
tìsioni del Marcnco e del Dominici, che 
formano il repertorio d'altre Compagnie, 
ed il pubblico ha festeggiato colie re
pliche questi lavori che s'improntano 
del suggello d'un ingegno particolare e 
superiore. Il Ridicolo^ complessivamente 
accolto con tanto favore, non è il mi
nore dei meriti della compagnia Don
dini, e così il Vighlius, e così lì pro
verbio dì ^liinini: Il pcfjgior presso è 
quello deWascioy BQtìidi dì lei colpa nau
fragato. 

A rivederci quando che sia, e le de
sideriamo di trovare anche altrove lì 
favore onde le fu largo il nostro pub
blico. ' ,, - ,, -

E poi che ora viene la compagnia 
Majoroni ripariamo ad un'omissione del
l'altrieri. La Compagnia [apre un ab-
buoniuneuto a lEi recite p^r lire 5:.G0; 
Pabbuonamerito allo scanno chiuso costa 
Lire 3:00. 
I • • • • • I V 

^siivassiexìio. — OggìsoUantóSìomo 
venuti a cognizione di un fatto che al
trimenti ci saremmo affrettati di accen
nare non appena avvenuto. 

L'altro giorno, in Piazza Vittorio E-
manuele, un ragazzo di servizio presso 
il burbiere, che ha la sua bottega dac-; 
canto al caffè ex Gaggian, erosi portato 
ad attnigem acqua nel canale del re-̂  
cinto. Un altro ragazzetto, del Bassanello, 
passando di li a caso, fu curioso di ve
dere ciò che il primo facesse, e non 
contento di sporgersi verso il canale 
salì sulla spalletta, che lo ricinge; ma 
sdrucciolatogli il piede cadde^nell'acqua. 
Fortuna volle che con una mano ginn* 
gessa in tempo ad afferrare: la cofda 
della secchia con cui P altro attingeva 
l'acqua', è'che questi la tenesBG abbastanza 
salda. Ma era grave il pericolo ed im
minente: i due fanciulli gridavano: quel
lo nell'acqua stava perdendo le for^e. 

Provvidenza volle che passasse nel 
momento il sig. Teofdo Ronzoni, che, 
all' udire quelle grida, corse a! canale, 
incoraggiò col gesto e colla voce i ra
gazzi, e inchinatosi oltre alla spalletta 
fin quaii a pelo dell'acqua, trassp a forza 
di braccia il fanciullo a salvamento. Un 
istante ancora, ed era perduto. Quindi 
per cura del suo slesso salvatore il fan
ciullo fu ristorato, asciugato, e ricon
dotto a casa. 

Segnalando al pubblico la bsUa opera 
del sig. Ronzoni, vi raccomandiamo, ra
gazzi, dì essere molto guardinghi nel-
Pavvicinarvi ai canali, perchè, caden
dovi entro, non è senf)p.re pronta la mano 
che vi salva, e non sempre potrete ca-
varvjala con un bagno, per quanto sia 
freddo. 

SiKdaea. — Una caUìgrafia, non ap
presa certo dagli esemplari delle nostre, 
Scuole Normali, ci ha fatto ieri pren 
dere equivoco sopra uno dei nomi, cl)a 
abbiamo pubblicato, di nuovi Sindaci. 

Pel comune di Arzergrande in luogo 
• . ' ^ 1 -
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gersi Sig. -di IMoììohini G, B. deve leg 
iMenef*hin G. B. 

as** ticg^t»iicMoCflMtcifaa — Pro 
gnmma da esef̂ nirsi domani 24 diccm' 
lire in piazza Vittorio Emanuele dalle 
12 i\'2 alle 2 pom. 

1. Polka, Fascìfion, Straass 
2, Duetto, Bbrco, A palloni 
3 Maz rluì, f^a bella incognifa, Guarneri 
4. Duetto, Bullo in mancUvay Verdi 
5. Polpourri sulla Fir^mut, Mcrcadante 
6. Marcia, N. N. ' 
i8. B?. BattGai-y. -* I.a lettura dell' il

lustre senatore tovelU fAtta T\1'.' Istituto 
dì Venexìa il 21 corrente si aggirò so 
pra il celebre americano Manry; egli 
ne fece un cenno blogranco e quinrlì 
dimostrò x sommi vantaggi arrecati 
alla scienza ed al commercio dalle suo 
scoperte sulle correnti oceaniche. 

h^ Gmjrafia /tsica dd Mare e la ma 
Meleroologia furono realmente dno ope
ro delle più segnalate dei tempi mó-
derni; e tale che il celebre Humboldt 
disse aver lì Uaury fondala ma nuova 
scienza dando colle sue scoperte alla 
Meteieologia un' importanza che fino al
lora non aveva avuto mai. 

11 Torelli poi si fece caldo seguace 
della dottrina del Maury poiché non si 
ticconlentò di far conoscere le suo opere^ 
ma con quella sua energia inarrivabile 
e con lodevole iniziativa fondò un Os
servatorio Metercologico sullo Stelvio 
a 2o00 metri sul livello del mare, il 
più alto d'Europa, e certamente chia
mato a rendere i più importanti servigi 
alla scienza. ' , 

Con accorgimento approfittò del can
toniere 0 custode che vive lassù pagato 
dal governo por attivare quell'Osser
vatorio, del quale già parlarono i perio
dici di Lombaniia e che fu iuaugurato 
dal bravo padre Denza. > ; 

il Torelli disse che le opere del Maury 
dovrebbero esaere le predilette della 
gioventù, perchè aprono un nuovo cam
po nel quale essa ha molto da coltivare 
e moltissimo da raccogliere ; ed in vero 
quali studi furono fatti sioora dagli ita-
liani, non diremo sugli Oceani, ma sul 
'Mediterraneo e (ìnanco sull'Adriatico^ 
Ed è per questo che noi terremmo più 
lardi informati i nostri giovani di 
quanto concerne IMmportintissfmo ar
gomento, che sì trattò, poiché è da sê  
coli che padoya nella sua Università 
racchiude r elemento copioso della ^lo-
ventù, dalla quale tanto si ripromette 
la nostra nazione. 

Rct*ì®o». — Ieri nel dare una breve 
rekzione-suir uUima ;seduta del Casino 
dei Negozianti è corso un errore. 

Alle nomine, dov'era scritto Presi^ 
dmte Anastasi Francesco, leggasi Vice-
Presidente, 

€giaefi»ta sasatUua unitamente ad bna 
ricevuta della Società Banco Unione VQ-
;nìvano perdute It. h. 67 ih viglietti della 
Banca Nazionale. Giù le avesse trovate 
potrà recapitarle alla Bcmca (rmoìì;Oi Pa
lazzo Zabarella dove gli sarà coirisposto 
una mancia competente. 

I e r i sera dalle Dimesse al Gallo fu 
perduto un viglìetto delia Canea Nazio
nale da L. 25. Chi l'avesse trovato po
trà recapitarlo presso la R. Questura. 

a/f̂ <sà© (̂ .OJH® Î SaÉ® .Ĉ ¥ilK«s di' 

Bolletiitio del 2IJ dicembr^^, 
Nmcito. — Maschi n. 1. Femmina n. 2, 
Matrimoni. — Meneghetti Domenico 

dì Bortolo, celibe, oon Leandro Emiiia 
di Luigi, nunile, entrambi villici di Ter-
ranegra. 

Scarìn FJippo di Fortunato, celibe, 
con Gostaldello Luigia di Domenico, nu-
bile, entrambi villici di Volta Bero^zo. 

Morii. — PallàntìFontanab^na Eufe
mia di Amedeo, d*anni 32, casalinga 
coniugata. 

Perales Vincenzo, d'anni 44, Vice Di-
rettore delie Poste, coniugato. 

Tanon Augusta di Giuseppe, d'anni 
, ex-monaca salieiana. . 
Rossetto Maurizio dì Liiigì, dì giorni D 
Bonin Caterina dì Abramo di giorni 11. 
Bordm Angelo fu Domenico, d'anni 

jo, barcaiolo, celibe. 
Arcolìn Bortolo fu Giuseppe, d'anni 

C8, falegname, vedovo. 
Un bambino esposto di giorni 5, (tutti 

di Padova). 
Trentin Antonio di Serafino, d'anni 
, villico dì Mon(eg;]Ida, celibe. 
Octsari Antonio fu Pietro, d'anni 73 

farmasista, dì Occhìobello (Uovitroì ve' 
dOYO, ^ 

t . OSSEKYATORIO ASTtlOHOMICO 
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25 dicembre 
• A mezzodì voro di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 0 s 97,7 
Tempo medio di Uoaia ore i 2 m. 2 s, B4,8 

aa^niìts air ?di^Tm <^\ 02. 1"? d?i &ml 
À m. %^" "5̂ 1 livello mt^àìo à^^i ttiT^T^ 
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t^S dle^s'jsiil̂ ^sre 
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i ! rem. a O^—mìlL 
'''srmofìmt.csntìgr. 

5s\*'.dità relativa. . 
Mr. e tor. del vento 
)%'ù%ù del cielo . . 

Ore 
9 a, 

70;) 0 
13 3 

Ole 

763.3 760.2 
i 2 G 

KOI 5,̂ )0 4,91 
97 84 m • 

INO 1 0 2jO 1 
nuv. ' nuv. Ì scr. 

nebb. 

M me?.7.odì del 23 al meszodl cl̂ ;l 24 
HO 9 

» mutìm?a »«a -|-

tsmsh. dalle 9 a. alle 9 p. (23) «» 6,5 
id. 9 p. (23) alle 9 a. (Vi) ^ 5,0 

.-^1 k. I I - É i - I ffTì"'i.j4. r-

• BUI.LIÌ:TTINO CO'Ì^KRCIVLE_ 
¥i®3a©s5a,2l —iìeK(?.it.6«.60 CO.Cfì. 

I ^0 franchi 23. iB. 
iSgaoBŝ E», 23. — Hendila il, 71.75 72.15. 

I 20 franchi 23.1?j 2310. 
Sete. Transaz'orii assai scarse, 

mercato di pochissima impor
tanza. 

J& ôEie, 22. — Sete. Affari stentati: prezzi 
deboli. 

ULTBIÈ NOTIZIE J 

ELEZIONI POLII:criE 
Collegio di Clierasco. — Gen 

leuse voti fJB4; Vaira 453. Eletto 
leuso. 

De 
De 

*<fWMW(*i I \ <>fcm^JKf- T , » , 

A conferma della notizia data ieri 
dell'accordo stabiUto fraTon. ministro 
della finanza e la Banca nazionale pub
blichiamo il testo' dell'art, conveuuto, 
E il seguente : 

e Per la Banca nazionale nel Regno 
d'Italia la somma di cinquanta milioni 
effettivamente versata al 31 dicembre 
1873 sarà computata come capitale utile 
agli effetti dell'art. 7. 

« Però i due terzi della corrispondente 
emissione non notranno farsi dalla Banca 
se non successivamente in dodici rate 
uguali, a cominciare dal 1 ottobre 1874 
secondo le scadenze del prestito nazio 
naie. 

«Salvo questa deposizione la conven
zione relativa al prestito medesimo ap'-
provata eon legge 49 aprile i872 riman 
ferma in ogni sua parie.» 

Da quest'articolo appare che la Banca 
potrebbe mantenere sin d'ora la sua 
circolazione di 3tiO, milioni, aumentandola 
in seguito dì oltre 8 milioni ad ogni 
scadenza di rata del prestito nazionale. 

; (Olìinìone) 

e 

Forlunatamónlc la cosa finì alla buona 
e se Roma non avrà una scuola d'ap
plicazione por gii ingegneri, non dovrà 
certo incolparne 11 mìtiistro Scialoia che 
per vincere il partito contro la Com
missione del Senato, gcUò nella bilancia 
il pnrtafoglio. 

Il pensiero di questa scuola va attri
buito all'on. Correnti: lo spirito munì 
cipale, assai vìvo in Roma, lo coltivò. 
Por me non lo trovo opportuno, che 
sino ad un certo ŝ ĝuo. È vero che il 
ministro Scìaloia ha dovuto subirlo co 
me parte del retaggio lasciatogli..dal 
suo predecessore il qurdc non fu invero 
troppo felice quando si mise in capo di 
fare dì Uonaa PAteneo centrale, ìnipo 
verendo a furia dei più insigni prò 
feasori tutte le altro università. Col caro 
d'ogni cosa necessaria alla vita vi pare 
che gli studenti poveri saranno in c3so 
di profittarne? E poi le distrazioni della 
politica si metteranno di nicẑ ô  e.co 
stituiranno coll'andar degli anni anche 
a Roma un QmrtierkHn scmenz no, non 
di professionisti, ma di semplici dimo
stranti. 

Liìscìamo da ba ìda questo a"gomento 
che scotta 0 passiamo ad altro. Dicono 
che la Banca Nazionale abbia accettato 
senza condizioni d'CiUrare nel Consorzio 
degli stabiliaieali chiamai a metter 
fuori la carta governativa. Ho qualche 
dubbio, una condiàonn l'ha messa el 
è che le cinque altre Canlu ondo li* 
berare in parte il loro c.ipit de impegnato 
a guarantigia della converajne del pre
stito nazionale proporzionalmente ai pro
pri mezzi prendano parte all'affare, ciò, 
che porterebbe una riduzione alhs emis
sioni che sarebbero autorizzate a fare 
ciascu la per conto proprio. 

Ignoro se le Banche abbiano aderito, 
ma non lo credo. Ad ogni modo la Banca 
massima è tanto forte, che non vorrà 
insistere per una simile miseria, 

Sapete a quest'ora che Toner. Mezza
notte e stato nominato relatore sul coróo 
forzoso. Il lavoro sarà terminalo pél 
giorno 20 gennaio, e la Camera al pri 
mo riunirsi potrà occuparsene. 

Quanto allo opposizioni che gli altri 
provvcdirti enti Ihianziari incontrano, 10 
li credo fuochi di paglia. Il Piarla mento 
ha potuto convincersi che senza i qua
ranta milioni ch'i il governo conta avere 
dille nuove misure non sì va innanzi, 
Se v'ha ragione perentoria, ò là prima 
delle ti'entatre d'Arlecchino. Scusate la 
buffonata, ma è il caso, e nel caso è la 
più scria cosa di questo mondo. 

l F. 

« p ^ i * « p MfeAfÉ 

La morte di Bixio è da ogni part 
confermala. 

Secondo alcuni pare che sia mtìTto a 
bordo del suo bastimento nelle aque di 
Sumatra, secondo altri ad Atchin. 

n* fa i i 1^ ! • ! • l l • ^ • • ^ ^ • mm T ^ P I L I i i ". 

Un telegramma madrileno diretto ai 
fogli dì Viennai e di Trieste annunzia 
che Pagitazìone alfonsista guadagna ter 
reno e che Serrano si è posto a capo 
del ^movimento. Nei cìrcoli go.vernativi 
si palesa lo scoraggiamento. 

Scrivono da Roma che Sua Maestà il 
Re, si tratterrà alla capitale per i rice 
vimenti del cap*̂  d'anno e per i soliti 
pranzi di Ciprie che in tale ricorrenza 
usa dare» 

DopD P Epifania la Maestà Sua sì re
cherà per alcuni giorni a Napoli. 

NOSTRA. CORFJSrOHDMSA 

noma, 23 dicembre 1873, 
Anche il Senato s' è chiuso e non 

senza tempeste. Poco ci volle che una 
crisi parziale di gabinetto non ci ca* 
scasse fra capo e collo azzoppandoci 
pel tempo delle vacanze. 

I 

il prìucìpG Alessandro Cuza, detronizzato 
reggente della Serbia. Morirono dltresì 
l'ammiraf̂ l̂io Rigault de Gcnt uilly, il ba
rone di Kiìbéck, ambasciatore d'Austrix'i 
presso la Santa Sede; il filosofg.ed eco
nomista Stuart Mdl ed Alessandro ì\Ian-
zoni. 

Giugno, -r- Morivano: il principe Al
berto di Prussia nelle case sovrane; fra 
i polìtici Urbino nattuzzì, lo storico Rui-
mer, il capo dell'arìlgh'eria turca Kh -̂
Iil Pascli), ed Angelo Mariani, illustre di
rettore d'orchesira, 

f.ugìifì — Morivano il padre di Grani, 
peesì,lente della repubblica degli Stati 
Uniti, lesse Uool Grant, il celebre chi 
mico Gustavo Rose, Fiiarclc Chasles e 
lo scultore Rinaldi. 

Agosto — Il duca Carlo di Brunswick 
apre la serio dei morti. Nei morti poli
tici troviamo Odilon Barrot. 

Si'tt HJ&re—Lasciarono lavitaPiitìolo-
go Coste, là scrìttrìco Luigia Miihlbach. 

Ottobre -^ Muore il Re dì Sassonia, 
Giovjuni, e dopo lui lasciano la terra 
i romanzieri Gal)ori:ìu e Foyjeau, il 
pittore d'animali Landseer, il'dramma
turgo Benedix, il novelliere Kurz. 

Novembre — Trovarono Pultimo ri 
poso Tréhonart, ultimo ammiraglio della 
mariiia frane ise, Sjfkot pascià, govcr 
natore dì Albania. 

Dicembre — Non è ancora trascorso 
e già la casa degli Hohenzollern piange 
la morte di Eiìsabet(a, regina vedova di 
Prussia; la Francia si duole del generale 
SoHlle, la scienza d'Agassiz, i'Italia 
di Nino Bixio. 
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Si annnuzia che il ministro francese 
degli tiffiri esteri rifiutò VeiMqmtur al 
signor Bambtjfg, nominato dal signor 
di Bismark console all'Hivrè. La parte 
Sostenuta dai signor Bamberg prima e 
durante la guerra, qnand' era accre
ditato a Parigi, giustifica pienamente 
questo rifiuto. Il sig. Bamberg era, du
rante Passe dio, direttore del Monitore 
prusMio a Versailles. 

ì 

1 

Efitratto dei giornali estuari 
, L 

, L'anno 1873 fu ricco quant'altri mai 
di morti illustri. Togliamo q îesta dolo
rosa rassegna dalla Neue^J^reia Presso : 

Gennaio, — Ai 9 Napoleone 111 a Chi-
sslhur.-:t; al 2 i la principessa Elena dì 
Russia; al 25̂  Amalia Augusto, impera-
trice vedova del Brasile. La letteratura 
perdette Edoardo Bulvver Lytton, e Fran
cesco DairOngaro; 

Febbraio. — Ai 9 l'imperatrice ve
dova d'Austria Carolina Augusta. Poi 
il conte Filippo dì Segur fra ì diplo
matici, donna Gertrudio Gomez de Avel-

poetessa spagruioìa, il commodoro 
IMaury di Washington, celebre meteo-

il vescovo di Biella, mons. Gio
vanni Pietro Losanna. 

I 

Marzo. — Morirono delle case prin
cipesche: il principe Augusto Nicolò, di 
Svezia e Norvegia; Paolina, regina ma
dre de! Wiirtemberg, Maria Annunziata, 
principessa delle due Sicilie, -Teresa, 
principessa di Borbone. Poi la marchesa 
di Boissy, già contessa Giulia Gaiccloli 
ed amante dì Byron, Amedeo Thierry, 
storico francese, il conte Bernstorff, am
basciatore tedesco alla corte d'Inghil
terra. 

Aprile. — Morivano il chimico Giusto 
Liebig, ed il tenore Donzelli, il celebre 
scrittore politico di Germania, Volfango 
Menzeì. 

Mag'jio. — Il principe Iturbide, figlio 
unico deU'cx-ìmperatore del Mess«co,"ed 

rologo, 

I. 

PoMìi, 21. dicembre. 
L'arcivescovo Ledochowski ed il ve

scovo coadiutore laniszcwiki partecipa-
rono ieri all'unione dei delegati pblac-' 
chi per la presentazione àùi candìdat 
per le elezioni dei Reìchstag che ess* 
m n accettano nessuna candidatura. Pe 
circolo clouoraje di Frausfadt fu pre! 
sentalo qual candidato Namszanowski. 

NuQva-Yosh, 22. 
Sì ha da S. Damingo che fu esiliato 

il presidente generale Boez. • 
Parigi, 21. 

I librai e gli editori preparano una 
adunanza per protesto re contro le nuo
ve kggi. 

Sembra certo che Canrobert sarà no. 
minato comandante militare a Porigij 
e Ladmirauìt resterà il governatore. 

raló-Pcfìauz, 22, 
Gli Olandesi hanno attaccato Kratoii 

con foize terrestri e marittimo provve 
dule di cannoni pesanti. 11 comandante 
in cTspo Van Swieten ha fatto un'ultima 
intimazione al Sultano per la resa in
condizionata. 

Parigi, 22. 
n libro 

inSfiite.p^r ora sarà presentato proba
bilmente dopo le feste natalizie. Il libro 
giallo conterrebbe, contro le assicura
zioni di alcuni giornali, alcuni tei egra m-
mi ancora ignoti, e particolarmente una 
circolare Broglissu cui sì svilupperebbe 
uria viva discussione. 

In seguito alla mala impressione che 
ha fatto il progetto presentato da Cour 
celles per la sospensione delle elozioni 
supplementari, Mac-Mahon gli ò sfavo
revole, e sarà ritirato. 

Berlino, 22. 
II Governo, non presenterà riclla pros 

sima sessione del Rcichstag il progetto 
per y introduzione della lingua tedesca, 
come lingua uffiziale, nella provincia 
di Posen, Il Consiglio federale 6 proro-
gato fino al 15 gennaio, 

PER i 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE. 
'.X 

Dì con fornii Ut alla dolìbova'/ilonòf 
presa dal Consilio d*Ammimstra-
zìono nella seduta XX del i corrente 
etl a termini degli articoli 8 e 9 della 
Stiitiito Sociale, di cui si riporta a 
piedi l'art, 10 poi conseguenti oifettì, 
1 fiìguori azionisti restano invitati a 
pagare il quinto decimo dì L. 25 sa
pra ogmma delle rispettive loro a-
zìoni. 

Il versamento avrà luogo dal 2^ 
al 31 gennaio 1874 nella sode della 
Società Yoneta por imprese e costru 
doni pubbliche, in Padova, Via Ero» 
mitam N. 3306, perdio i certificati 
provvisori nominati vi possano cani-
hiarsi in titoli al portatore, cesaandcf 
la responsabilità dei soscrittori con--
templata dalPart. 152 del Codice di 
Ooninioroìo vigente. 

Padova, li 15 dicembre 1873. ' 
La Presidenza del Consiglia 

• — 1 — — j ~ ' I • 111 1 • _ 

Art. 10 dello Statuto Sociale. ? 
Il ritî rdo ai versamenti farà decor

rere di pieno dlHttò ifinteresse del 7 
(sette) p. Ofo in ragione d'anno a carlco^ 
dell'azionisti moroso ; e dal giorno della 
scadenza fissata nel!' avviso di cui al 
precedente articolo senza uopo d'alcuit 
atto ulteriore. 

Passali trenta p;lorni di mora ìa So
cietà potrà far vendere alle Jjorso di 
Venezia, Milano, Firenze, Torino, Genovâ  
Napoli, Roma, mediante creazione di du
plicati, le azioni di cui i versamenti 
fossero in ritarclo, senza bisogno di al
cun allo, giudiziale 0 slragiudìziale, dì 
cpsUtuzipne in mora od altro valendosi 
a tal fine di agenti di cambio a rischio 
e pericolo del ritardatario e senza pre
giudizio di nìap:p;iope ragione a termine 
degli arliroh 153 e 1S4 del Codice di 
Commercio, ?>902 

I J • • • iMhMh •• i l i I . 1 1 " I l * r 

H 
•I T 

giallo per evitare discussioni 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

I signori azionisti della Banca Veneta 
di Depositi e Conti Correnti sono av* 
vertiti che a partire dà! 1 gennaio véiìr-
turo ' saranno pi;goto Lire 3,12 1[2 per 
azione quàl secondo acconto sul divi--
dando dell'esercizio 4873 in ragione del 
5 0|0 annuo. 

li pagamento delle Lire 3.12 1|2 sarà 
effettuato contro pre3ent*a7.ione ri ella ce
dola n. 4 che verrà munita di apposito» 
timbro e restituita al presentatore. 

Detta cedola sarà ritirata all'atto def 
pagamento del saldo di dividendo eli© 
seguirà dopo Papprof azione del bilancio 
da parte dell'assemblea generale degli. 
azionisti a norma dell'art. 27 dello sta
tuto. 

II pagemanto ÉVrà luogo 
a Pfttt«»va j presso le Sedi della Banca 
a Vesieasia \ Veneta. 

( presso la Banca Lomb, ut 
( Uep. -e Conti Correnti, 

a ©esulavi* presso lu Banca Unione. 
Padova 22 dicembre 1873. 

2-&14 LA DIREZIONE, 
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Madrid, 22, 
La Gaceta annunzia che gli asscdianti 

apersero con una ri uova batterìa il fuoco 
coni.ra il forte Atalaya, a Cartagcna. 

Per camldamento di domicilia; 
si ced^rel^l^e a paUi discreti u à 
pLmaacsffisrte 7710demo, quasi 
niwvOj della rinomala fabbricai, 
di F, Raitsch di Vienna. 

Si possono avere uKeriori in** 
formazioni al N. 4894, Yia degli 
Scahi, 915 

^^^•^^Fr^r^rm'^^m 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
Riconoscente, alle ultime prove d'af

fetto dimostrato al caro defunto Vin* 
ccBiiT?:® fi»CE*TOBejgj dagli amici, i più 
sentiti ringraziamenti offre, 

hk FAÌUCLIA* 

^ 
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• SUI COLLI EUGANEI 
n r inoiaato STABlUME^TO Di B 'GN 5N BAl l 'ACUA è »ret1o j n s p o fclle fer i i UniDHli, cl;« « f a i u r i * « n o dal 

cUìiv,io8i Colli Eng»iif>J, B.ttflgli» cflrc? &i bsgi ìaut l il "«iiritiggìo ili Kumerofltt e c t m t d e gHo noi t e )i«s;ttii 
ti iDtoriìi, ftUo pmtoJfft oitià Ui Eâ ŝ « McnsoHef* © f l l « IOT^ÌÌO I É Ì ÌCTO ftfeticlii ccfeUil', f i K<n[iiUFgio tìl Raa 
al C P * flit) fU i R l t i j o , l U t Ftt i i ì tì'Abfcno^ al la Tou^ba del IMisrc ì I in Arquà sd 6 tutt i '̂U i m e n i pae»filli situftt 

Vt-ovvoiìvin di aUziotir' f^rcv'^r/»^ con ffirxDP.Is <1i t t i i l i i ÌTf^tA r r t h ? '^ìrctM, BRMaj»lì?: nfU (ìis'a cl)c di mer-

fiibbriotto jirincijiftle (^«Jlo Stibiiinoiri^o, chft r e i ftbbricatojfUtcTiiiBUe feiio a io precisa ir<tìiilo ui pie di dt Ila co lina 
aa cui ò eret to il onsioUo dei conti Wim|.ffs«n, 

Le acque d i l ' a B a l l » g l i a cii© app-rt^rigono a l le tort ig l i j?fli;n«, cotfcttro <ìi ^na'tro fonti , m a d^'le Q"Jil3 c o n 
copjoea ah f:>tmtir& nn «rìsizìciio iPfVftìttc, dui qtìwlt'̂  »ì h s t n o in grsndi'pR top'a o di re ttn niente i fang Ili, gerita 
miocral iszRiU prtiflei»tinent«, CODIH J-UTOTC, facenìo'^ì p9r:eiritr« a Incgo l'acqua Urauilt*, , 

La t«r 1X1 pep«tura Jella fi-iiti r a i i a fra i frarìt €8 n 7S oei teiRJoiR^&'ro <tìijti£ratlo, e r i cec tuc ffBe?.c!8&imÈ sotto 
fctftxta di bftgnì dccci»» Q f«^K£hi a eombut ioro U J>£t#£iont reurLi'li*:he, f ir l icc-ai i , ficrcf<ulcse, le pars^Uìni, le 
mAVfcttìo 'iella pfelU, eae. e e c , 

A BaUsgrìia ai sia era forafcJo na ^rsn;]© pezzo àrtesifmo t e r m a ' e , tUo prcTTcìUrfe lo Siabi l ìmcnto di tuoTa 
r icchìst lma fonte. 

bervi t io medico addetto a l l o Stsibilir^ioito: prezzi conveoìcntlsdiiai , S 772 
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Vrol nella U. Università tU Padova 
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JS. 19U 1-918 
; , AVVISO 

La U. Cam-ra ili disciplina notsrib in 
Padova TA reto al pnbb i o esafira m?.n-
•̂«Ato ai viri nel di 17 riposto 1873 il *i 
gnOT? cav. Si.nta dott, B(x.ìo dd fa AK-
^ ônio, nativo di Ch'.ogĵ ta, il qiaU ha e-
^praitato il notariato iu ques.tì Pro Ju-
cia, con rejJdeaa-i in BiUtaglJa* . 

Dorendcsl pertanto a geoonda dell© 
vsgiianbi prtì acri aioni reìttltuiro il di lui 
idepffstt) nctspi'e o<?.̂ tilu to iarendita ì-
taJiana ptr lin valora nom^'ala fJÌ itah 
|̂r,0,3600, si diffida cliiut-qu3 avas-e o 

pretori iesijs averci ragioni di rèintogra-
%\o)m par onera zi uni notarili contro 11 
StiddsttT^ dgfftntu notsìr, « proatjat va i 
jproj'ri tlto ì ti qnaata Gufa^v:^- flì» a tutto 
24 mar?»» 1874', SOOIBO il qun\ termiuft 
MGnz» thi aiiisi prtdot-a aUnna re'ativa 
domani», mrà fficoltativo a chi di ra-
f̂fiofitì di «ttenore la r̂ sUtazlsJ^^ tl̂ i É«P-

riftìrito deposito. 
*'*\ Padova, 19 dicembra 1873, 

li Pr^si'pnto 
SCHlNETiU 

^ Il oano. Zamboni, 
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I l I • ' 

su. 33 ii'tìrd. Q19 

INTENDENZ.'l MILITARE 

lllTl)il«ne di IPadeYa 

L L AL 
i^ìlii^alo il 1 BieeisiBsre 

^•mwia**^ ».ajfT* ^^Hp^-rw^f ^ - rr^ryii»^ T-rrr nfTT.r^-rfltinV TnTf*WÌIÌ31ir nlirifUTTr HI 

PADOVA per VKISEy4A 
r-i aw:*imca?VKi|BHWffltra4l*J*MWi*-rij^^ 

-.* ' - ^ 1 I <*\' 

da 
PADOVA 

li 
TU 
IV 
V 

Vii dir, 
VII dir. 
VII! 

IXdiP. 

6yt5(a. 
8,20! » 

10.35 . 
12M'p. 
2,32! > 
3,19 
4,40 

' 8,24 
9,18 

1 

t 

1 

^ ^ ^ d M M l H ^ ^ 

' Ai rivi 
a 

VENEZIA 
7/*0|a, 
9/iO » 

F — ^ r ^ ^ _ 

YJ^r îl.i:iA per PAUOYA 
^ 1 I H ^ ^ ^ ^ r ^ ^ P ^ ^ k I I • I I I I I 1^1 l i n i ' ' X 

Partenze 
da 

VEKKZIA 
I I ì - ' 

2.35ip. * 
3,50 . 
4,141 » i 
6,40 

10,lo 

direttiss. 
1* dir. 

dir. 

6.15 » 
lO.SO » 
r^,or5 p. 

2 ;3 i ; , 
3 30 > 
i/iO 
5,60 
8 , -

Arridi 

PADOVA 

Y 

i 1 

i a , 2 8 fi 
1,2S p. 
3,231 » 
4,!ì0 
5,35 
7,40, 
9,20 

l 

1 1 I -

Nll II I • IIH I II 11» I t • • 

VI 

O 

PADOVA per VERONA 
l ' I l i "^1 I • 4 ^ ^ ^ " • ! ^ b - a ^ ^ H - ^ a ^ ^ ^ ^ w 

Partenze 
da 

PADOVA 

• — • - * j . i ' ^ v 

VKRONA per PADOVA 

' M-

\' Avviso ài seguito àeìibevatfienh 
:''A termini dell 'art, 68 dil ri'golamteitto 
np or ovato cnn rc(?io d i c r o t o 4 sa*tembro 
4870 num. £85?, gi toUfìa^* eb.a P a p p 4 t o 
pi?r la provv i s ta di 1000 q n b t a l i di f ru-
jntsato nostra le p^ 1 pan;fljìo luìlfturo dì 
t ; ) ino , di cui noU'avv iao V a s t a dsUl 
47.j;dio6mbro oorr. u. 32 d'or l in?, è s ta to 

1 
li 

II! 
IV 
V 

VI 

dircUìsg. 
dir. 

[ I 

6,30 
130 

11,38 
i,35 
5,05 
8,12 

"• ' 

Arrivi 
a 

VEROM 
9 . -
9,20 
1,20 
4,05 

11,48 
t 

^ m^h^H ! • 

Partenze 

VERONA 

•8,56' 
11,50 

1,30 
5,48] 

direttiss. 7,30 

dir. 

1 

P' 

Arrivi 
a 

PADOVA 

1 

8,iOia. 
12,24 p. 

3,07! . 
8,12 
9,09 

t 

3 

. PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA | 

o 

À 

l a incanto d'oggi delib^Tato eo ias i a a p 
jpresso, eie è : ., >, .. 

LoHi lÒ d<i quinlali 100 cflrf/itijìo, 
rt i . 42 ,99 al quinttjlif^ 

Kpperc'ò il ìubblico è dimiato chi il 
termi'se niile o sia li f>tĴ li por pregcn-
lE-re clT rta di ribasso non mi:oro df! 
TOiit<?3Jìao «ni rres7i uopraiudioa'.i 8O;JL-
dofio alla oro 2 v- (tempo rafiidissi di Ro-
sae») dt'l gionio £0 dol mrsa eorr., «ipi-
rATOfjil qtî l t rnaiioo no a aarà p5ù ao-r 
cgttsitf, qa&lsiciai off.TtP, 

ino lì SI Une, alf:an conto dolio cffort© 
àondizìonate. 

Cbiunquo in ooiiscguonz.! iatend î faro 
3a suiflduava diraìnuAÌino ìol vinosi tao 
4flVB ali* i'tto dei!» preaotiti'ziona dalla 
ToIUira lifjrta, aejoiipaéffisrla colla ri-
cavuta d« l de-pooito j rea:3i itto di ìiro 300 
par cadtóun lotto, Bnifcrm^ndogì a+ntte 
ia pi*etìOf;zÌ!>niportnt-j. dall'a'"/?! o d'asta 
del 17 dicarabro acd, n. 32 d'ord, 
,/Padova, 23 diceffibro là73. 

Per dtiU In^mì, UlH. 
Il Sotto Commi s'ario dì Guerrst 

P E Y R O N i 

1-915 

I 
II 

m 
IV 

Partenze 
da 

PADOVA 
~ L . l . I i ~ ~ 

V dir. 
VI 

8,2Sja. 
A liùYÌgQ 1 2 , Ì 0 | p. 
dir, 3,35 

. 6,06 
9,30 

» 

1 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 
r2,i3 

Partenze 
da 

BOLOGNA 

T •*. 

6,li 
10,40 
12,15 

p. 

1 

a. 

dir. 3,10i a. 
5,50 I 

^Arrivi 

P A D O V A 

dir. 
6. 
1,30 
3,40| 
7,0S ri A Ferrara 

6,01 
7,55 

10,20 
4,29 
8,06 
9,05, 

a. 
» 

1 

— ^ ^ — * - * t * i 

per UDINE UDINE per MESTRK 

ai 

o 

. Partenze 
da 

MESTRE 
f 

III 
III 
IV 
V dir. 

6,10; a. 
10,20 . 
12,401 p. 
5,401 . 

10,551 r' 

' Arrivi 

U D i NE 

Paitenze 
da 

UDINK 

Treviso 

10,07 
2,25 
1,38 
9,44! 
1,59 

• M j y ^ ^Htar¥^^ 

y 

P 

a. 

dA TroTÌso 

dir. 

5,55 [ a. 
5,50, . 

1!,05 1 
1,59! p. 
4,05 

.«•wii 

Arrivi 

M E S T R E 
-* • ~ i • I i l I. • *• T I I ' I 

7,26 
2,35 
5,10 
8,12 

a.i 

P-
f 

^ p t ^ ^ H ^ i p h • n i M A ^ ^ M I ^ * ^ l l ^ l l ^ v ^ ' 4 ^ " ^ . A ^ k * * i ^ 1 * * ^ k " ^ ^ ^ i t f ^ * l * 

;.:n!!SE3i:3J^3as:iisi,-^«!;isa S C ^ S S : : ! : ^ ? 5 S ^ ! ^ ^ Ì S Ì : ! ! S : : ^ _;I-L;^„ 
t ^ ^ . ^ " " " ^ % ^ •*• 

T O R I N O AI^NO X I T O R I N O 

Nel NGgo^lo Chincaglie in Via 
.Pedrocclii di AlessandroZjìmpieri 
successore Nnvarra , trovasi un 
grande assortimento di g ia ì i©-

1, cesti, lampade a pe 
trolio di Berlino, e tanto al tre 
novi tà : tutto a prezzi ìiuonissimi. 

", SCOLASTICI lE^VEliSiTARI 
che si pubblicano nel GIOKNALK 

pi , PADOVA ì=̂ ono vendibili sepa
ratamente attrezzo di Cent, 10 
prèsso le Librerie Vaìontiner o 
Mues, ed Angelo Draghi . 

Gli 0 

fi 
GIOBNAIH aiCSTRAtO DELIK ffiODK PER DOIiHA 

CON FIGUEINO COLOEATO DEI PIÙ ELEGA^'TI ' 
c&ie sS jptiEsi&ìlH'» tausL vii>̂ tt& |iev î ict̂ ils&â NeBn in fcmmlo massimo di otto 
paginft adorne di rScclìine e wiaBaBcs'ésc latcSsiofitE per ogni genere di la
vori femminili, e modelli. 

, P B E Z Z X X ) ' A S S O : i i ^ Z T O N E 
Edizione principale: \ Edhicm economica: 

giornale una ve Ita per sttiimana col fi giornale due volle al mese col figurino 
gmìno coloralo ed un foglio al mese i coloralo ed un foglio al mese di me* 

di modelli in grandezza n;*uirale. ( dei li in j-Tondeî za naturale. 
Anno L. 20 • Semts. L. H • Trini. L. 6.;AnnD L. 12 - Sem. L. 6 • Trìm. L. 3.50 

I • . ' 

Alle associale per anno all'edizione principale vien data in dono 

Le associazioni si ricevono alla Tipogrolla G. CAKDEI.ETTI, Torino — Lettere! 
affrancate — PogtinKMiti anitcipati, 5 879 

- . - • • • • • • - » y 

f- " • - . • . ) * < • •?. • r. •• > . . ' I • 

• * . • - ' • * ' i l - - ' - , ' • ' • . 
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ESTRATTO 
?IJ 

i l ' 

GIORNAIiE 1)1 FAEia i 
^tì^ 

.. . • - , I 

VÀ%t%lh Mtdienle di Parigi nella rivìnta rmmU del 9 raar7.o 1870, paria o 
jQ3tg}ia acceiìfla» alla Tola alP Arnica di Ottavi» Gallea£ii di Miìano in qu«j»u 

« Questa tela o cerotto ha voramentg molte virla constalat© ai cni or, vG-
glio far cenno: Applicata allo reni pai dolori lombari o reumaUsml e pmc!;. 
palmente nelle donne sostgeUe a tali disturbi, COB Icucorre^^ ia tata j aolon 

pianta, durezic, sudore profUŝ o, sta/ìch^zza e d<;tU'fniatara diKi téaaim plantari, 
e persino come calmante nelle iiifiummiiZieBi goitOv̂ ft ai pollica. Perciò ò nostro 
dovere non solo di accennare a quelita tei a del G-dleani, ma proporla ai ma* 
dici ed ai privati, anche corno cerotto mll© madicirii^ni delle ferite, poiché fa 
provalo che questa rimarginano più presto; impederido il proce&o iimaiiitna-
torio. » — Vedi per l'uso l'istrmions anites^a alla tela. 

i l L v L O U I Lrss MiJ'^^vjJ.i v3Li?JH I 1 
per hsgnì locali diiranti^ le gonorre© ins':i!àofni uterine lóntra le pisrdìto bianche 
delle donne, centro lo contusioni od infî sram-̂ nioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruzione anne-:?;5a al flacone. 

PILLO! P 
tàw £iA l ' i l i 

'' * t * •• • - i -I 
W W' 'i4 '•• 

Qacite pìllole di Licilo amjuìuistraxiarie, m\\. spno per n^Ua n*ì3seant!, 
i peao allo stomaco, si può servìrà'én© anche viiìg^^iisiido e benbsimo tolleri di 

antbo dsgU stomachi deboli 
Per Puao vedi ristruzione annessa a i ogni scr^ìoìa. 

nò" 
al» 

n«l R 
Co 

Costo della tela all'arnica per o^ai schM;} (ìo->m L. i . Franca a domicilio 
l^egno L. 1.20; in Eurtpa L. 1 7 5 : nè;^li St'.va Uailì d'America L. 2 ^>. — 

DEPOSìTi: 

frangia a dr^mciìio: nel fìcgfiO' 
ìàrìca h. 2.90. 

o:'to dVgni flacone d'acqua sedativa ì*. l.H); 
. 1.50; in Europa L. 2 ; negli Siati Uniti d'A >̂; 

di S ni, ZaiìiUì, Deniardi e Darei*, Peri.il6, Fr^TicoiìMni, G^^pirmi O L / Ì iìl'gax-
zinu di droghe: Pianeri e Mauro. — Vicesirr. Valiìd, MJÌOIO, Sag;i t DoiM voc-
cUia. — Bassano: Fabris, Ghirardi o Batdaaiar.?. - 52ira : nobsrti Fordinandq. _-* 
Rovigo: Ca^iigTìrAh Diiìì^o & Gambarottj; — Trèvbii: Z^tìetli, M,ai|pni, Urivio, 
Z';tnnìni, Be Taveri e Fratelli Bìndoni. — U^nav^fJ". Vukri «Dt Sltiirino^ A'iria: 
Bruv(»ĵ <!ti Giu«tìpps. — Sorravalìo: Ds' 
Estte, lie&Tì Evaagelista. 

U i Cii'U i' ̂ni^cmoo. — Badia: Bisaislia, 

LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

ì^i^f^ . i i ^ 

Anno Scolastico 1373-74 

^£^S^IÌÌ^^»^^i^5^^^^.J&^ 

V.PPIBILE 
r^!: . 1 ^ ^ 

presso la -pcem. l'ipog-raBa 
L?» 

1»̂  ice ¥r e 1 
, \ j , Ilo 

m 
4 

ti 

^ffiS^ai j ^ 'ì-iì m m 
!ì\- vt *^' 

lì b i 

P. LUSSANA 
Qh 

m^ 
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• ' Padova, 1873. Pr^^m. tip* Sacchetto 
con in0isioiii iBleroaklo nel tèsto 


